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DELL'ARTISTA

ARTE ILLUMINATA
bruna lanza VICENZA

Al limitare della campagna, una villa 
d’architettura contemporanea vede convivere 
due ospiti rari e pregiati: l’arte e la luce
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DELL'ARTISTA
Ivan De Pieri è l’architetto che ha progettato la casa di questo servizio. 
Allievo di Carlo Scarpa, ha pensato a un cubo imperfetto, a cui manca un quarto 
nel lato sud ovest. In questo spazio lasciato appositamente vuoto, la copertura 
del tetto crea un portico sostenuto da importanti travi di legno e da una colonna 
ricoperte da un'edera lussureggiante. A sporgere, da sotto il porticato un altro cubo 
vetrato incastonato nel cuore della casa che richiama i bow window di origine 
inglese. Da qui si può godere di un duplice punto di vista: all'interno, verso la zona 
living, e all'esterno, sul giardino.

Nelle immagini sotto, da sinistra
La zona living si estende in tutta 
l'altezza dell'edificio. A fare da sfondo 
un camino contraddistinto dalle 
classiche sagomature della scuola di 
Carlo Scarpa della particolare canna 
fumaria. Nella stessa direttrice, una 
cassapanca settecentesca proveniente 
dalla casa di campagna dove vivevano i 
nonni della padrona di casa. A destra, la 
sala vista dall'alto, dal cubo-terrazza:  
protagonista della sala è il particolare 
il tavolo realizzato con una lastra di 

cristallo appoggiata su un’antica porta 
del palazzo del Maraja in India. 
Sullo sfondo “Geografie silenti”, una 
delle tante opere di Bruna Lanza che 
popolano la villetta.

Nella pagina a fianco:
Il Tavolo "Doge" di Carlo Scarpa 
dialoga con "Graffiti d’inverno", l’ultima 
opera di Bruna Lanza realizzata con una 
particolare tecnica che vede acrilico e 
cera contaminarsi vicendevolmente.
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Un luogo per staccarsi dalla realtà e guardare dall'alto il mondo 
che ci circonda: il terrazzo nel cuore della casa ben rappresenta 

i fini più nobili dell'arte di Bruna Lanza 

L 
e cose importanti, quelle che restano, arrivano senza preavviso, 
come una tempesta in un mare apparentemente calmo. A volte non 
le si aspetta nemmeno, appaiono lontane e riusciamo addirittura a 
scansarle. Poi, quando all’improvviso si avvicinano, capiamo di non 
poterne fare a meno. Bruna Lanza e il marito Dino Micheletto devo-
no aver provato una simile sensazione quando, una decina d’anni 

fa, sono approdati quasi per caso al Villaggio Montegrappa, frazione residenziale 
al limitare del confine cittadino. Provenivano dal centro storico e l’intenzione era 
quella di spostarsi di poche centinaia di metri per continuare a godere dei vantaggi 
di vivere a due passi da Corso Palladio. Ma il destino ha presentato loro una casa 
d’inizio degli anni 90’, progettata da un allievo di Carlo Scarpa, l’architetto Ivan De 
Pieri. Fu amore a prima vista: “La sensazione della luce interna ci ha catturato non 
appena varcata la soglia d’entrata. Io e mio marito ci siamo guardati negli occhi.  
Era la nostra casa”. Sono parole di Bruna, conosciuta e apprezzata artista recen-
temente inserita nel prestigioso Catalogo dell’arte moderna edito da Mondadori. 
Un’abitazione non convenzionale, su base quadrata e costruita come un cubo al cui 
interno dominano spazi aperti e porte- finestre dalle grandi dimensioni. La luce dia-
loga con la pulizia degli arredi e la scelta di non  appesantire gli spazi con mobili dai 
volumi importanti trasmette una sensazione di evidente leggerezza. Difficilmente 

poteva essere diverso, perché Bruna in questa casa passa le sue giornate dedicandosi 
all’attività artistica, dipingendo e scolpendo a ritmo continuo.  Una casa vissuta 
quindi, dai proprietari e dagli amici invitati per godere di un giardino regolare e 
protetto, dove la piantumazione non aggredisce il terreno, e Lamù (gatta bianco-
nera) può tranquillamente passeggiare quando non sta dormendo sotto il tavolo in 
salotto. Anche quest’ultimo è una creazione di Bruna; affascinata da un’antica porta 
del palazzo di un Marajà indiano, ha disegnato un piano di cristallo creando così 
un originale tavolo direttamente a contatto con il pavimento alla veneziana. Anche 
il pavimento racconta una storia, che ci ricollega con la progettazione della casa. Si 
tratta infatti di uno dei primi riscaldamenti a pavimento ad alta efficienza, così come 
di efficienza energetica si parla quando citiamo il rivestimento ad intercapedine, un 
antesignano degli attuali “cappotti” utili alla coibentazione termica e acustica. Se 
nelle strutture attuali si sta diffondendo a ritmi incalzanti, nei primi anni 90’ non 
era assolutamente così. Segno quindi di una lungimiranza progettuale degna di 
nota, che emerge anche da molti altri dettagli della casa, come i profili del camino 
ispirato allo stile di Carlo Scarpa, la colonna che funge da putrella portante in 
salotto, sapientemente dipinta di verde, o la scelta del colore esterno, un bianco con 
una sobria tonalità di grigio, che riporta ad alcuni paesaggi raccontati nei quadri 
del pittore fiammingo Pieter Bruegel. Perché dentro o fuori, l’arte è onnipresente.
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A sinistra: 
mentre la vita lavorativa di Bruna Lanza in qualità di artista è concentrata al 
primo piano, nel laboratorio comunicante con il cubo-terrazza dal quale si 
accede attraverso una passerella in stile industriale, la vita privata e social 
avviene al piano terra. 

Proprio al piano terra, oltre alla zona luce dedicata al soggiorno open 
space e alla cucina, prende posto anche la zona notte, dove la morbidezza 
e la luminosità si fanno via via più tiepidi ma non meno coinvolegnti.  

In basso, a sinistra
Nello stesso piano, il piano terra, 
una porta separa la zona giorno 
dalle camere da letto e dalla parte 
più intima della casa. 

Le tonalità solari come l'arancio e 
il giallo abbinate al nero assoluto 
rappresentano un mix molto amato 
dall'artista che anche nella zona 

notte ripropone su tela. 
Su tutte le camere da letto, Bruna 
Lanza ha coordinato una delle 
sue opere. In basso a destra, 
"Ambivalenze" conferisce alla 
stanza dal gusto decisamente 
minimal-chic, un tocco 
multiculturale dal sapore urbano 
che riprende tutta l'essenza della 
casa.  

Anche la zona notte pur in assenza di grandi vetrate
s'illumina grazie agli intonaci dalle tinte chiare 

e le vivaci tele della padrona di casa


